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Una candela ucraina nel buio della nostra indifferenza 

 

Ho visto di sfuggita, in un telegiornale serale, una anziana signora ucraina, che dentro una casa buia 

e fredda di Kherson, città con scarsissime fonti energetiche, si stava scaldando le mani sopra una 

candela accesa. Ho avuto pietà e una profonda ed amorosa compassione, ma anche tanta rabbia di 

fronte ad una guerra così assurda quanto stupida e ingiusta e spietata. 

Il guaio è che il mondo, dopo essersi posto inizialmente di fronte a questa tragedia in modo passionale, 

anche se spesso ambiguo, ideologico, guerrafondaio o dialogante, ora sta optando sempre più per una 

certa indifferenza e per un distacco che ha il sapore della vigliaccheria.  

A me invece ogni sera mi assale una sottile tristezza pensando a quelle tante signore che si accendono 

le candele per scaldarsi, o che non sanno come bollire le poche patate per il pranzo, o che raccolgono 

l’acqua piovana o che fanno sciogliere la neve già arrivata per poter bere. Per non parlare della lunga 

e triste conta di giovani trucidati, di uomini torturati, di corpi mutilati nelle fosse comuni.  

Non è da cristiani assuefarci al dolore del mondo e chiuderci dentro i confini dei nostri limitati 

problemi. Dobbiamo piangere, ma anche arrabbiarci, urlare il nostro dissenso, educarci ed educare 

gli altri alla sensibilità, alla fraternità e alla pace. Io l’ho fatto con un gruppo di amici e ne è seguito 

almeno un pensieroso silenzio. 

Ho in mente quella storiella di quattro persone chiamate Ognuno, Qualcuno, Ciascuno, Nessuno. 

C’era un lavoro urgente da fare e Ognuno era sicuro che Qualcuno lo avrebbe fatto. 

Ciascuno avrebbe potuto farlo, ma Nessuno lo fece. 

Finì che Ciascuno incolpò Qualcuno perché Nessuno fece ciò che Ognuno avrebbe potuto fare. 

Se giriamo la testa per non farci contagiare dai problemi degli altri, allora sarà duro per noi vivere 

quella beatitudine che il vangelo riserva agli operatori di pace, soprattutto in questo periodo che ci 

porta la memoria della nascita di Cristo, principe della pace. 

Don Vincenzo Catani 



NASCERE  PER POI  VIVERE 

 
 

Nelle botteghe solidali e nei mercatini natalizi spiccano ogni anno, in questo periodo, graziosi presepi 

di tutto il mondo provenienti da cooperative del Commercio Equo e Solidale di bravissimi artigiani. 

Sono scene di natività evangelica e quadretti familiari che incuriosiscono e ci stimolano a chiederci 

quali realtà ritraggono, quali possono essere le vere scene di vita legate alla nascita e alla crescita dei 

bambini e i contesti sociali e culturali che accolgono i neonati nei vari continenti. 

Un dato:  

OGNI QUATTRO MINUTI NASCONO 1.000 BAMBINI NEL MONDO  ….. ma 

l’Africa subsahariana con Burkina Faso, Eritrea, Madagascar, Malawi, Uganda e Tanzania è tuttora 

la regione più pericolosa al mondo in cui vedere la luce: 1,16 milioni di bambini non sopravvivono 

più di 28 giorni. Solo in Nigeria muoiono più di 255.000 neonati l’anno. Il rapporto “Opportunities 

for Africa’s newborns” (Opportunità per i neonati africani) di pochi mesi fa, contiene dati e analisi 

che ci dicono che dal 2006 però ci sono stati miglioramenti in questi stati africani per garantire una 

maggiore sopravvivenza a chi nasce. Cosa ha permesso di sperare di più? Sicuramente l’aumento 

delle spese governative in generale per l’assistenza sanitaria essenziale a madri e bambini oppure 

intervenendo in aspetti più specifici come in Burkina Faso dove si fa in modo che le donne povere 

non debbano pagare il costo esorbitante di un taglio cesareo d’emergenza, spesso superiore al reddito 

medio annuale di una famiglia. Nascere sì, ma per poi poter vivere, infatti…  

 
MEZZO MILIONE DI BAMBINI AFRICANI SOPRAVVIVE MENO DI UN GIORNO! 

 
Sappiamo che questi decessi avvengono a casa e non sono registrati. 

 

NEL MONDO 

 OGNI GIORNO 800 MADRI PERDONO LA VITA IN GRAVIDANZA O DURANTE IL 

PARTO 

(più della metà sono africane) 

 

OGNI GIORNO, DUNQUE, PIÙ DI 800 NEONATI RESTANO ORFANI. 

 

Come aiutare ogni donna a veder nascere i propri figli e magari anche a crescerli a prescindere dalla 

povertà in cui si trova? Con azioni essenziali di politica sulla salute: per esempio basterebbe ricevere 

assistenza prima del parto, avere trattamenti preventivi per evitare la trasmissione dell’Aids da madre 

a figlio, essere vaccinate contro il tetano, poter essere informate sull’igiene verso i neonati, su come 

proteggerli dalle infezioni e allattarli al seno, essere assistite in gravidanza da ostetriche e magari 

anche poter raggiungere più velocemente o facilmente un ospedale. Una giusta speranza di vita per 

tutti! Così da poter augurare sempre di più con convinzione e fiducia a chi nascerà ancora  

 

“BENVENUTA o BENVENUTO in questo pianeta!” 

 

Paola Gogna 



VIETNAM 
CENTRO DI RIABILITAZIONE E FORMAZIONE 

 

Ci scrive dal Hanoi il nostro amico Lorenzo Pierdomenico, che si trova in Vietnam da qualche 

settimana dove resterà per 5 mesi, per collaborare nell’avvio dei servizi di riabilitazione del centro di 

riabilitazione Nhà Tình Thuòng Huòng La (casa di Dio di Huong La).e nell’organizzazione delle 

attività di formazione e sensibilizzazione sul territorio 

Il centro è gestito dalle suore della congregazione “Signore dell’unità” il cui lavoro si è da sempre 

concentrato a favore dei bambini orfani, abbandonati e disabili, oltre a supportare le famiglie 

bisognose in condizioni di emarginazione sociale e povertà, nella regione di Bac Ninh (nord del 

paese).Nei primi anni, il Centro era inteso più come “casa-famiglia” in cui tutti i bambini e giovani 

accolti condividendo ogni momento della giornata; anche perché il numero dei bambini ospitati non 

arrivava alle cifre di oggi e le attività erano limitate. 

Dal 2020, però, la situazione ha iniziato a cambiare, ed il Centro ha assunto nuove “vesti”: da casa-

famiglia a Centro residenziale socio-educativo e riabilitativo, con attività e programmi 

multidisciplinari.  

Nel corso degli anni il numero dei bambini ospitati è cresciuto, e si è reso necessario assumere 

personale specializzato per le attività riabilitative svolte presso il Centro, ma anche a domicilio. 



Presso il Centro vengono ospitati ogni anno bambini con disabilità provenienti da diverse zone della 

regione di Bac Ninh, ma anche dalle regioni limitrofe, per tutta la durata dell’anno scolastico (da metà 

maggio a metà marzo). I bambini vengono seguiti costantemente dal personale del Centro, sia durante 

la loro permanenza nella struttura, sia durante il periodo di vacanze che trascorrono (quando possibile) 

presso le loro famiglie. Le attività che vengono svolte comprendono:  

 fisioterapia giornaliera; 

 assistenza medico-ospedaliera; 

 attività ricreativa di doposcuola; 

 inserimento scolastico nella scuola pubblica primaria per i primi sei anni e nella scuola 

secondaria per i successivi tre; 

 accompagnamento scolastico e supporto grazie alla presenza di insegnanti di sostegno; 

 attività ricreative e sportive che uniscano il gioco all’attività motoria e riabilitativa; 

 gite d’istruzione sul territorio per facilitare l’apprendimento scolastico combinandolo con attività 

coinvolgenti e divertenti. 

Dall’inizio delle attività ad oggi, il Centro ha potuto assistere più di 850 bambini disabili, 

coinvolgendo – ove possibile - le loro famiglie. 

L’obiettivo che si prefigge è di garantire lo sviluppo della persona nella sua totalità affinché possa 

essere sempre più autosufficiente e integrata nelle proprie famiglie e nella società. Al contempo si 

vuole sensibilizzare le famiglie stesse e la comunità di appartenenza per favorire l’inclusione sociale 

dei bambini e adulti con disabilità. 
 

Questo progetto ha ottenuto un cofinanziamento della CEI con i fondi dell’8 X mille. A carico 

del SOS Missionario restano € 56.100 in 3 anni.  

CAUSALE DONAZIONE: PROGETTO DISABILI VIETNAM 

UGANDA 
PROGETTO ACQUA 

Nel mese di novembre è stata installata un’altra cisterna 

per la raccolta dell’acqua piovana presso la scuola 

Focus Secondary School. 

E’ la 5^ cisterna realizzata grazie al lascito 

testamentario della sig.a Pina. Un gesto d’amore per i 

più poveri che continua dopo di lei. 

Il suo nome è stato scritto sulle cisterne ed il suo 

ricordo rimarrà sempre vivo nei beneficiari.  

 
 
IL PROGETTO CONTINUA…           
Costo medio di un pozzo € 8000            
Costo medio cisterna € 1900 
CAUSALE DONAZIONE: PROGETTO ACQUA 
 

 SOSTEGNO A DISTANZA 

 Solo l’istruzione può offrire un futuro migliore 
Il Sostegno a Distanza è un atto di solidarietà che si concretizza in un contributo economico periodico 

con il quale provvediamo alla sussistenza, alla frequenza scolastica, all’assistenza sanitaria del 

bambino. 

Il Sostegno a Distanza è soprattutto un rapporto, di amore e di amicizia. Vuol dire veramente prendersi 

cura di un bambino dall’altra parte del mondo. 



Periodicamente i responsabili dei progetti inviano notizie dei bambini che vengono inoltrate ai 

rispettivi padrini/madrine. 

 

Il contributo annuale è di € 200 euro che è possibile versare, anche a rate, specificando la 
causale “sostegno a distanza”. 
Attualmente sono attivi programmi di sostegno a distanza in: 
India, Filippine, Brasile con la Congregazione delle suore di San Giovanni Battista 
Ecuador con l’associazione Cristo de la calle 
Myanmar con la Congregazione delle suore della Riparazione 
Uganda con l’associazione TDA 
Togo con l’associazione Esperance et Vie 
 

CI HANNO SCRITTO….. 
DA VIRAC 

Cari amici del SOS Missionario e cari Benefattori,  

In questo periodo del Natale cogliamo l'opportunità per ringraziarvi per la vostra generosità nel 

sostenere i bisogni dei nostri bambini. Siamo così fortunati ad avere sponsor generosi e non 

potremo mai ringraziarvi abbastanza per tutto il supporto che ci state dando. 

In questo anno, dopo la pandemia, le nostre attività hanno ripreso in modo abbastanza normale. 

Anche i bambini dopo 2 anni di difficoltà, si stanno riadattando alle regole normali della scuola e 

noi suore continuiamo ad aiutarli nell’apprendimento. 

Vi inviamo in allegato le foto e gli auguri dei bambini per i rispettivi padrini e madrine. 

Vi assicuriamo le nostre costanti preghiere per la vostra buona salute e vi auguriamo un felice 

Natale ed un abbondante e fruttuoso anno 2023, 

Suor Delia M. Abada 

DAL MYANMAR 

Carissimi, 

Grazie di cuore per il contributo che avete inviato per i nostri bambini. Vi ringraziamo per il vostro 

grande amore, per il vostro cuore misericordioso, nobile e generoso verso i bambini.  

Mi dispiace molto dovervi dire che la nostra situazione non è migliorata. Il numero dei bambini 

accolti è in continua crescita, la maggior parte dei quali provengono dai campi profughi. Molte 

famiglie hanno perso le loro case, bruciate dall’esercito ed hanno trovato rifugio negli 

accampamenti. Hanno perso tutto e stanno andando avanti con molta fatica e con paura per il 

futuro. Inoltre, si è riaccesa la pandemia, aumentano i contagi e le persone malate che finiscono in 

ospedale e tutto questo mentre la guerra civile non è ancora finita. Noi cerchiamo di stare molte 

attente per non far ammalare i nostri bambini. 

Vi mandiamo gli auguri di Natale dei bambini e vi ringraziamo ancora per tutto quello che fate per 

la nostra terra. Vi chiediamo se potete inserire nuovi bambini nel programma di sostegno a 

distanza, ne abbiamo davvero bisogno. Se potrete, ne saremo davvero felici. 

Vi chiediamo di pregare per il nostro Paese affinché la guerra finisca presto. Noi vi assicuriamo le 

nostre preghiere per tutte le vostre intenzioni. 

 Grazie mille con molte preghiere. 

Suor Marie Gertrude 
 



 

 

BOMBONIERE SOLIDALI 
Mostra di presepi 

IN TUTTO IL MONDO È NATALE! 

 
Presso la nostra sede abbiamo allestito una mostra di presepi provenienti da vari Paesi del mondo. 

Stupiscono per la creatività ed i materiali con cui la Natività viene rappresentata dai vari popoli. 

Venite a trovarci: 
 

Allarga la tua festa al mondo! 
A ricordo della tua festa, puoi sostituire o arricchire la tradizionale bomboniera con una donazione a 
favore di un progetto di solidarietà, unendo i confetti ad una PERGAMENA SOLIDALE in cui viene 
spiegato il gesto.  

Le tue bomboniere diventano pozzi, libri, scuole…  
La gratitudine dei beneficiari ricolmerà di gioia 

la tua vita e...allargherai la tua festa a tutto il 
mondo! 

Vieni a trovarci 
 

Le PERGAMENE SOLIDALI possono essere richieste 
anche dal nostro sito 

https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/  

e le spediremo direttamente a casa tua! 

 

 

LASCITO TESTAMENTARIO SOLIDALE 

Un lascito solidale ci consente di continuare a migliorare il mondo  
e lasciare un segno di noi a testimonianza dei nostri valori 

Con un lascito testamentario a S.O.S. MISSIONARIO 
puoi far studiare bambini/e, costruire scuole, pozzi e 
cisterne, finanziare progetti di formazione e sviluppo 
di papà e mamme che potranno dare una vita 
dignitosa ai loro bambini e tanto altro… 
È un atto di generosità che arricchisce il proprio 
testamento di ideali di solidarietà e condivisione. È 
alla portata di tutti, non solo di chi possiede grandi 
patrimoni. È più semplice di quanto si pensa e può 
essere modificato in qualsiasi momento. 

https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/


Puoi aiutarci ad aiutare..  
Anche con il 5 x mille!

 

ECCO COME FARE: 

Se presenti i modelli 730 o Modello Unico: firma nel riquadro dedicato alla Scelta per la 
destinazione del cinque per mille dell’IRPEF indicando il codice fiscale 91000950443 

Se presenti la Dichiarazione dei redditi precompilata: nella sezione “Destinazione del cinque per 
mille” seleziona la voce Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale e inserisci il 
codice fiscale di S.O.S. Missionario 91000950443 

Se non devi presentare la dichiarazione dei redditi: basta compilare, con firma e codice fiscale 
91000950443, l’apposita sezione della scheda fornita con il CUD e consegnarla gratuitamente in 
busta chiusa in banca o in un ufficio postale. 

 

 

E...TANTO ALTRO! 

Venite a trovarci nella nostra sede. 

Vi aspettiamo nei seguenti orari: dal martedì al venerdì’ 10-13 /16,30-19 

 

LA SOLIDARIETA’ NON SI FERMA….. - SOSTIENICI 
 

PUOI VERSARE UN CONTRIBUTO PER FINANZIARE UNO DEI NOSTRI PROGETTI 

 

Le donazioni possono essere effettuate tramite: 
 

BANCA INTESA: IBAN IT52F0306909606100000005294 
 

C/C postale 262636 IBAN IT06V0760113500000000242636 

Paypal, collegandoti al nostro sito : https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/ 

Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili dall’imposta (art 

15 c. 2 e 3 della L. 96/2012) 

 

 

https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/
https://twitter.com/sosmissionario
https://www.facebook.com/missionariosos
https://www.youtube.com/channel/UCbsYZEcl_dI0moBxDd2Eo3w
https://www.sosmissionario.it/
mailto:info@sosmissionario.it
http://instagram.com/

